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A1.? Trovare tutte le soluzioni dell’equazione differenziale u′(t)− (tan t)u(t) = 2 cos t, t ∈
(
− π

2
,
π

2

)
.

Trovare la soluzione del problema di Cauchy associato con condizione iniziale u(0) =
1

2
.

A2. Utilizzando una opportuna sostituzione, calcolare I =

∫ +∞

e14

2

1

x

(
1

ln(2x)− 7

)3

dx.

A3. Dire per quali α ∈ R converge la serie
+∞∑
n=1

e2n tanh(n)
[
1− cos

(
2
n

)]4α
sinh(2n)(2 + sinn)

:

A4. Sia f : [0,+∞)\
{

1

6

}
→ R, definita da f(x) =


2, se x = 0,

2 +
x

ln(6x)
, se x > 0, x 6= 1

6
.

Determinare l’ascissa xm dove f assume il minimo locale.

Determinare l’ascissa xM dove f assume il massimo locale.

A5. Scrivere il polinomio di Taylor di ordine 2 centrato in 0 di f(x) =
√

1 + ln(1+2x).

A6. Scrivere l’equazione della retta tangente al grafico della funzione f(x) = sin(6x) cos(7x)e2x, nel

punto di ascissa x0 = π.

A7. Trovare le radici terze in C di w = 2(1+i) :

Risolvere in C l’equazione z2 − |z|2 +Re(z) + 2(Im(z))2 + 2z = i+ 6 :

A8.? Calcolare i seguenti limiti: lim
x→0

(
1 + tan(2x)

) 7
arcsin x

lim
n→+∞

(n+ 2)! + 2n sinn− 7

n!(7n+ 1)2 + n14 tanh(n7)



B1. Sia f una funzione di classe C∞(R) il cui polinomio di Taylor centrato in x0 di ordine 10 risulta
9∑

k=0

(x− x0)k+1

k!
. Allora f (6)(x0) (derivata di ordine 6 in x0) è A 6 B 1/6 C 1/6! D 6!

B2.? Sia {an} una successione a valori reali tale che ∀n ≥ 1 risulta a2n ≥ 2n. Allora A lim
n→∞

an =

+∞. B lim
n→+∞

a2n
2n

= 1. C lim
n→∞

a2n = +∞. D lim
n→∞

an = 0.

B3. Sia f : (−1, 1) \ {0} → R una funzione continua nel suo dominio tale che lim
x→0+

f(x) = 1. Allora:

A Esiste finito lim
x→0−

f(x). B La funzione

f̃(x) =

f(x), se x ∈ (−1, 1) \ {0},

1, se x = 0,

è continua in x = 0. C ∀ε > 0, ∃δ ∈ (0, 1) tale che per ogni x ∈ (−δ, 0) vale |f(x) − 1| ≤ ε.

D ∀ε > 0, ∃δ ∈ (0, 1) tale che per ogni x ∈ (0, δ) vale |f(x)− 1| ≤ ε.

B4. Sia f : [a, b]→ R, continua in [a, b], e si consideri g : [a, b]→ R definita da g(x) =
f(x)

1 + [f(x)]2
.

Allora A lim
x→b

g(x) =
1

f(b)
. B g ha minimo assoluto in [a, b], ma non ha massimo assoluto in

[a, b]. C g ha massimo e minimo assoluti in [a, b]. D g ha massimo assoluto in [a, b], ma non

ha minimo assoluto in [a, b].

B5. Sia f : R→ R e sia g(x) = 3
√
f(x) per ogni x ∈ R. Supponiamo che f sia derivabile in x0 ∈ R.

Allora: A g è derivabile in x0 se f(x0) 6= 0. B g è derivabile in x0 se f ′(x0) 6= 0. C g è

derivabile in x0. D g è derivabile in x0 se f(x0) = 0.

B6.? Sia F : R→ R definita come F (x) =

∫ x

−1
min{t, 1} dt. Allora: A F è convessa in R. B F

è crescente. C F è limitata. D Esiste x0 ∈ R tale che F non è derivabile in x0.

B7. Siano f, g, h : R → R tre funzioni tali che f(x) = o(g(x)) per x → 0 e h(x) ∼ g(x) per x → 0.

Allora:

A f(x)h(x)
g(x)

= o(1) per x → 0. B h(x)f(x) = o(g2(x)) per x → 0. C f(x)/h(x) = o(g(x)) per

x→ 0. D h(x)f(x) = o(g(x)) per x→ 0.

B8. Si consideri la serie
∞∑
n=2

cos
(

(−1)n
n

)
n2 + n lnn

. Allora A @ lim
n→∞

cos
(

(−1)n
n

)
n2 + n lnn

. B La serie converge

semplicemente ma non assolutamente. C La serie diverge. D La serie converge assolutamente.


